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I due palazzi che il Comune intende.acquistare 

Per la giustìzia oltre 
due miliardi e mezzo 

Quante stanze saranno disponibili in via dell'Anguillara e 
in via Ghibellina - Il finanziamento attraverso un mutuo 
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Il Comune spenderà circa 2 
miliardi e 600 milioni per 
comprare i due palazzi, Viva-
relll Colonna e Ginori Lisci, 
da utilizzare per gli uffici 
giudiziari. I particolari del­
l'operazione, che verrà con­
clusa entro l'anno, sono stati 
illustrati ieri nel corso di u-
na conferenza stampa dal 
sindaco Gabbuggiani e dagli 
assessori Ariani, Bianco e 
Abboni. 

Il consenso degli operatori 
della giustizia su questa 
scelta (che dovrebbe venire 
ratificata oggi dal consiglio 
comunale) è unanime, anche 
se tutti sono consapevoli del 
suo carattere di emergenza, e 
della prospettiva globale che 
resta quella del palazzo di 
giustizia nella zona del futu­
ro centro direzionale. Non è 
ancora stato stabilito quali 
uffici prenderanno posto nel 
due stabili. 

Per ora si pensa all'acqui* 
sto e ai successivi lavori di 
adattamento. 

L'edificio di via dell'Angull-
lara ha tre plani. 29 stanze, 
senza contare i vani del pia­
no terra, in tutto 2726 metri 
quadrati di superficie utile. 
Costerà 1 miliardo e 320 mi­
lioni, più 600 milioni per i 
lavori di ristrutturazione. E' 
attualmente occupato da uffi­
ci e famiglie, ma la proprietà 
ha garantito che sarà libero 
entro settembre. 

Il palazzo di via Ghibellina 
(Vivarelli Colonna) ha 2.786 
metri quadrati di superficie 
disponibile, più 1800 metri 
quadrati di giardino. Costerà 
1 miliardo e 300 milioni ed è 
abitato solo dai proprietari. 
Dato il suo particolare valore 
architettonico i lavori di ri­
strutturazione costeranno un 
po' di più, circa 900 milioni. 

Il Comune ha quindi inseri­
to una quota notevole di in­
vestimenti per il problema 
degli uffici giudiziali nella 
parte straordinaria del suo bi­

lancio preventivo che verrà 
messo tra breve in discussio­
ne. Lo ha fatto perchè non 
era più possibile attendere lo 
sblocco della legge sui finan-

Elezioni 
a Santa Maria 

Nuova 
Da oggi fino a sabato pros­

simo compreso, si vota per le 
elezioni del consiglio dei de­
legati nell'ospedale di Santa 
Maria Nuova Centro. La com­
missione elettorale invita 
pertanto tutti i lavoratori 
operanti all'interno dell'ospe­
dale a partecipare alle ele­
zioni. 

ziamenti per la ristruttura­
zione e l'ampliamento delle 
sedi giudiziarie, giacente in 
Parlamento e ferma da mesi 
nonostante l'approvazione da 
parte di una camera, mentre 
l'apparato giudiziario vede 
aumentare i suoi compiti e 
attribuzioni, l'organico, e al­
l'orizzonte si profila la pro­
spettiva della riforma. 

I finanziamenti necessari 
per l'acquisto saranno reperi­
ti con un mutuo che verrà 
attivato entro tre mesi. Il 
Comune intanto ha già stan­
ziato circa 800 milioni per 
lavori di ristrutturazione sia 
a S. Firenze che in pretura, 
per la manutenzione e il ri­
facimento di alcuni impianti 
carenti tra cui quello di ri­
scaldamento. Il vecchio tribunale a S. Firenze 

UNA DICHIARAZIONE DEL RETTORE FERRONI 

« Pista e ateneo vanno d'accordo» 
Tra gli insediamenti uni­

versitari nella piana di Sesto 
Fiorentino e l'allungamento 
della pista dell'aeroporto di 
Peretola non ci sono incom­
patibilità. E' il parere del ret­
tore dell'ateneo fiorentino, 

professor Eenzo Ferroni, che 
sembra discostarsi cosi dall' 
atteggiamento del senato ac­
cademico che aveva visto una 
contraddizione tra le due re­
lazioni esprimendo pubblica­
mente la sua preoccupazione. 

Per il professore Ferroni 1 
trecento metri aggiuntivi di 
pista necessari per rendere 
più razionale il traffico aereo 
non compromettono le ipotesi 
di sviluppo urbanistico della 
università. 

« L'allungamento della pi­
sta — dice il rettore — por­
terebbe a variazioni nella via­
bilità, ma non avrebbe riper­
cussioni di rilievo per quel 

che riguarda la costruzione 
del complesso universitario 
nella piana di Sesto. Ci con­
fortano in questa opinione 
gli stessi dati tecnici finora 
forniti: la pista è in direzio­
ne Nord-Est e quindi non vie­
ne in nessun modo a ostaco­
lare i piani edilizi universi­
tari che interessano una zona 
diversa. 

«E' evidente però che que­
sta compatibilità, che esiste, 
va verificata e quantificata — 
continua il professor Ferro­
ni — bisogna constatare in 
maniera scientifica e rigorosa 
quali eventuali obblighi e qua­
li vincoli potrebbe introdurre 
la realizzazione dell'allunga­
mento della pista ». 

E' per questo che anche il 
rettore aspetta con impazien­
za i risultati del lavoro della 
commissione di esperti uni­

versitari sulla compatibilità 
urbanistica tra sviluppo dell* 
aeroporto e insediamenti uni­
versitari. Entro la prima set­
timana di aprile si dovreb­
bero conoscere i risultati defi­
nitivi. Il rettore non vuole sbi­
lanciarsi e non gradisce fare 
previsioni, ma le sue dichia­
razioni autorizzano a pensare 
che gli studi non dovrebbero 
fornire elementi olamorosi di 
novità. 

La commissione è al lavoro 
da un paio di settimane, da 
quando cioè arrivata al ret­
torato la lettera del sindaco 
Gabbuggiani che proponeva la 
verifica delle «compatibilità 
urbanistico-ambientali con le 
previsioni sia degli insedia­
menti universitari nella piana 
di Sesto Fiorentino, sia dell' 
area direzionale nel territorio 
di Castello». 

Il senato accademico deci­

se allora in accordo con |1 
consiglio di amministrazione 
di formare una commissione 
di studio per avere sulla 
questione un parere autono­
mo dell'università — come ha 
ribadito anche il rettore. Il 
senato aveva nel contempo 
aderito alla proposta del sin­
daco di costituzione di un 
gruppo misto di studio e si 
era dichiarato disponibile per 
qualunque incontro tra Uni­
versità e amministrazione co­
munale. Nel frattempo il Se­

nato aveva ribadito la propria 
« irrinunciabile scelta » per 
gli insediamenti universitari 
nella piana di Sesto Fiorenti­
no riconfermando la linea di 
sviluppo dei tre poli: Sesto 
appunto cerne sede delle fa­
coltà scientifiche, il centro 
storico per le facoltà ad indi­
rizzo umanistico e l'area di 
Careggi per medicina 

Molti dubbi sulla proposta de per la stazione della Direttissima 

Un treno che non sa dove fermarsi 
Il progetto Cetica non prende in considerazione una seria ristrutturazione del servizio ferroviario per Firenze 

Occorre alleggerire Santa Maria Novella del traffico merci e pendolari, ma questo resta lo scalo da privilegiare 

Ma dove si ferma il treno 
super-veloce? E questa è solo 
la prima domanda (e non da 
poco) sullo scalo della diret-
tissirrta a Firenze. I problemi. 
p»r questa linea ferroviaria, a 
quanto sembra non finiscono 
mai; e quello che deve af­
frontare Firenze è pressante: 
coms si può « infilare » in 
città questi binari, come, do­
ve. quando mettere il « punto 
di sosta ». Le parti si acca­
niscono: i prò e i contro, le 
due diverse posizioni sono per 
Santa Itir'n Novella e per 
Campo di Marte, ma anche 
Castello, è ancora proposto 
come scalo. 

E dove passeranno i binari? 
Sopra, sotto la città? Le pro­
poste ci sono, ci sono i pro­
getti. molti sono stati bollati 
dall'etichetta di «avveniristi­
ci » o più terni-terra di a trop­
po esosamente cari». I de 
morristiani l'altra sera hanno 
•parato la loro proposta. Di­

ciamo « sparato » perché la 
conferenza di presentazione, 
che tutt'altro doveva essere 
che partitistice (pur fatta al­
l'istituto Mattei) ha poi assun­
to toni non vagamente eletto­
rali. Insomma, è diventata 
e la proposta DC ». Anche se 
poi alcuni esponenti di quel 
partito hanno espresso non 
pochi dubbi. 

Il progetto della «stazione 
FS integrata Firpnze-Campo 
di MWrte» di Pier Angelo 
Cetica è un'idea. La struttura 
si sposta al piano superiore; 
invece di interrare ia ferro­
via. come da altre parti si 
dice. Cetica pensa di soprae­
levare la città. Di costruire 
cioè una grande piattaforma 
(123 mila metri quadri di su­
perficie. 1.400 metri di lun­
ghezza. 88 di larghezza) su 
cui troveranno spazio i servizi 
ferroviari, e che potrebbe an­
che servire per collegare i 
viali di questa zona, appar­

tata dal resto della, città da 
quella lunga striscia ferrovia­
ria che si pone come un di­
visorio rispetto al centro. 

L'ipotesi, prima che sull'in­
venzione progettuale, si basa 
su un'idea di riorganizzazio­
ne urbanistica, ed è proprio 
questa che viene (tra le altre 
cose) contestata, anche da e-
sponenti de. Se Cetica, in­
fatti. pensa con questo siste­
ma di riannodare la zona di 
Campo di Marte al resto del­
la citta, lo stesso Giovanni 
Palkuiti, della DC. si preoc­
cupa dell'eventuale svuota­
mento del centro storico. 

Ed anche esponenti comu­
nisti ritengono che per il tes­
suto urbano una soluzione di 
questo tipo sia più dannosa 
che utile: una ulteriore for­
te terziarizzazione della zona 
periferica (presumibile se lo 
scalo ferroviario dovesse ve­
nire ad assumere tanta im­
portanza) porterebbe ad una 

modificazione profonda della 
struttura cittadina, in modo 
difficilmente pianificabile. 

Ma i punti deboli del pro­
getto sarebbero comunque da 
ricercare in una analisi trop­
po superficiale dei dati, in 
una ipotesi che non tiene con­
to della riorganizzazione della 
rete ferroviaria in città. Per 
Cetica, Santa Maria Novella 
sarebbe già troppo congestio­
nata. Lo scalo della direttis­
sima porterebbe un carico 
non più sopportabile. Ciò è 
vero nelle condizioni attuali, 
ma è proprio su questo che 
occorre far leva in una ri­
strutturazione. 

I l carico eccessivo della 
stazione centrale di Firenze 
è dovuto soprattutto al grosso 
traffico pendolari e merci. Un 
traffico spesso bntieconomico 
e che porta anche inconve­
nienti egli stessi pendolari, 
costretti spesso a tragitti più 

lunghi del necessario. La 
strada da percorrere sareb­
be dunque un'altra: creare in 
Firenze un «sistema di sta­
zioni » cioè di scali che per­
mettano uno. utilizzazione di­
versa e più razionale (soprat­
tutto per i pendolari diretti 
spesso alle zone delle fab­
briche) della linea ferrovia­
ria. Alleggerita dal carico 
merci, con uno studio più at­
tento delle necessità di scalo 
dei passeggeri di breve per­
corso (operai, studenti, lavo­
ratori che affluiscono in cit­
tà quotidianamente per lavo­
ro) la stazione di Santa Ma­
ria Novella potrebbe reggere 
ben più che il carico (non 
poi alto) della Direttissima. 

Anche i sindacati dei fer­
rovieri appogglruio l'ipotesi di 
mantenere come fulcro per i 
lunghi percorsi ed il turismo 
la stazione di Santa Maria 
Novella, nodo tradizionale e 
dei trasporti fiorentini. 

La polemica è scoppiata per un questionario 
Che cosa succede se un di­

stretto organo nato per la 
programmazione scolastica. 
prenae sul serio 11 suo ruolo 
e cerca di capire qualcosa 
sugli orientamenti di fami­
glie e ragazzi circa il prose­
guimento degli studi? A Fi­
renze succede che ne viene 
fuori una polemica velenosa. 
fatta di parole grosse e di 
interventi pesanti. Un caso. 
Che poi diventa la spia di 
un malessere assai più pro­
fondo. 

Succede che il provvedito­
rato non è d'accordo, conte­
sta l'iniziativa e fa partire 
una lettera che sembra una 
circolare da prefetto di ferro. 
Il distretto per bocca dei suoi 
dirigenti reagisce, non accet­
ta il diktat, risponde duro, 
coinvolge gli altri distretti 
e fa dell'episodio l'esempio di 
come non dovrebbe agire 1' 
amministrazione scolastica e 
il paradigma dei dissapori tra 
distretti e provveditorato. In 
coerenza, cioè con una linea 
già emersa dai distretti fio 
rentinl e culminata in una 
protesta-proposta 

Questa volta l'oggetto del 
contendere è un questionario. 
Una paginetta di otto doman­
de rivolte alle famiglie degli 
alunni che quest'anno fre­
quentano la quinta classe del­
la scuole elementari del di­
stretto. L'obiettivo era quello 
di conoscere in anticipo gli 

Al provveditore non 
far sapere che 

il distretto funziona 
Il documento nelle scuole per programma­
re gli interventi in base alle scelte degli 
alunni — Subito l'alt del provveditorato 

orientament' circa le iscri­
zioni alle medie per tentare di 
abbozzare una strategia di 
programmazione. Per evitare 
il più possibile lo svuotamen­
to di inteii istituti e il ri­

gonfiamento di altri come più 
volte è successo in passato 

Ma il provveditorato non è 
d'accordo; in una lettera al 
presidente del distretto 20 e 
ai direttori didattici il prov-
veditore agli studi reggente, 
dottoressa Guidi, definisce 

« assolutamente inopportuno » 
il questionano la cui distri­
buzione, del resto, non può 
avvenire — dice il provvedi­
torato — senza il previo as­
senso di questo ufficio. L'ini­
ziativa deve subito rientrare 
— è la conclusione — e il 

questionario deve essere ri­
tirato 

Un intervento grossolano. 
grave, intempestivo, inoppor­
tuno, emotivo, un « inciden­
te », hanno commentato subi­
to i rappresentanti dei di­
stretti rispondendo a loro vol­
ta al provveditorato per di­
fendere il questionario e so 
prattutto per condannare il 
metodo seguito. 

«Non siamo organi perife­
rici de! provveditorato, sia­
mo anche iioi organi dello 

Stato con pari dignità del 
provveditorato e con la no­
stra autonomia e quindi non 
accettiamo V imposizione » 
hanno detto ieri consiglieri e 
membri della giunta del di­
stretto 20 in una conferenza 

stampa. 
La questione va al di là del 

questionario. Sono in discus­
sione l rapporti tra il provve-
ditorato, espressione locale 
del minuterò della Pubblica 
Istruzione e i distretti, organi 
relativamente nuovi, eletti de­
mocraticamente. frutto del 
parziale rinnovamento della 
scuola italiana. A Firenze, ma 
non solo qui. i rapporti tra i 
due organismi, fino ad ora. 
sono stati quasi esclusivamen­
te improntati a reciproca dif­
fidenza. 

«Siamo organismi di pro­
grammazione scolastica — di­
ce il coordinatore della con­
ferenza dei presidenti dei di­
stretti — mentre il provvedi­
torato ha compiti di gestio­
ne ». Ma evidentemente intor­
no a quésta prima divisione 
di compiti a Firenze c'è an­
cora molto da lavorare. 

I distretti accusano i] prov­
veditorato — lo hanno fatto 
anche ieri — di strumentaliz­
zare il loro operato per co­
prire le proprie magagne 

I rappresentanti dei distret­
ti non ri stanno più al gioco; 

dice il Coordinatore Clemente: 
« Vogliamo sapete da Regio­
ne, Provincia e sindacati che 
cosa hanno intenzione di fare 
dei distretti per superare lo 
stallo a quattro anni dalla lo­
ro costituzione ». 

d. m. 

« Non bisogna cedere al ri­
catto di chi vuole ricacciarti 
in casa, rompere il rapporto 
partecipativo, fare della poli­
tica uno scontro fra bande 
armate ». 

Ingrao — parlando alla 
manifestazione promossa in 
Palazzo Vecchio dal comitato 
di difesa dei principi costitu­
zionali e dell'ordine demo­
cratico — ha insistito molto 
su questo obiettivo dei terro­
risti e sulla necessità di dare 
quindi una risposta adeguata 
« all'altezza dello scontro ». 

Ho assistito con emozione 
alle grandi manifestazioni di 
Genova di Milano, quando 
furono assassinati l'operaio 
Guido Rossa ed il magistrato 
Emilio Alessandrini — egli 
ha detto. Una grande rispo­
sta che ha fatto sorgere però 
un interrogativo. E dopo? 
Quando il lavoratore il gio­
vane. lo studente, il cittadi­
no. torna nelle fabbriche, nel 
quartiere, nella scuola, che 
cosa deve fare, quale indica­
zione diamo perché possa 
contribuire in modo attivo 
alla battaglia comune contro 
chi punta sulla paura, sullo 
sgomento per disgregare la 
società? 

e Nel mirino del terrorismo 
— ha detto Ingrao — c'erano 
e ci siamo tutti ». Se questo 
è l'obiettivo del terrorismo 
— non a caso, anche a Fi­
renze. si sono colpiti centri 
di partecipazione come il 
consiglio di quartiere — la 

Incontro a Palazzo Vecchio 
contro il terrorismo 

Ingrao: «Non ridurre 
la politica a scontro 
fra bande armate» 

Avviate con la manifestazione 
le iniziative del comitato 

di difesa dell'ordine democratico 

risposta, allora, deve essere 
anche quella di un rinnovato 
ed intensificato impegno nel­
la battaglia per riformare lo 
Stato e le sue strutture, per 
far avanzare il Paese, per 
rafforzare la democrazia che 
ha a suo fondamento la Co­
stituzione. 

Questo il punto centrale di 
una manifestazione che ha 
lanciato un programma <ìi i-
niziative per far conoscere la 
carta costituzionale nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri, avvalendosi del­
l'impegno dellfuniversità. 
come ha confermato il ma­
gnifico rettore. Ferroni. 

Ma far conoscere la Costi­
tuzione — ha detto Gabbug­

giani — non significa solo 
entrare nelle pieghe delle sue 
norme e dei suoi articoli. 
chiarire fino in fondo il suo 
dettato, capire e spiegare ciò 
che si è realizzato e ciò che 
rimane da fare. Svolgere 
questa campagna di massa 
significa un rinnovato im­
pegno di mobilitazione e di 
vigilanza in ogni. luogo. 

Conoscere la Costituzione e 
farla conoscere, vuol dire 
portare avanti la battaglia 
per la riforma dello Stato. 
per la riforma della polizia. 
— ha detto Ingrao — e 
questo non per mettere un 
fiore all'occhiello della de­
mocrazia. ma come necessità 
per mettere magistratura e 

polizia all'altezza del compito 
che oggi sta di fronte j 
questi corpi dello Stato. 

« E' sufficiente, si chiede 
Ramat in un articolo — ha 
ricordato Ingrao — prendere 
il posto del magistrato as­
sassinato e proseguire la sua 
opera, o non è piuttosto ne­
cessario costruire un intrec­
cio, avviare un lavoro collet­
tivo per dare una risposta 
qualitativamente diversa al 
l'attacco del terrorismo? ». 

Lo stesso problema si pone 
per la polizia. Si tratta di 
avere non solo un numero 
adeguato di agenti, ma anche 
attrezzare il giovane die da 
un altro mondo viene scara 
ventato in una città come 
Milano, perché possa capire 
la realtà che genera i fono 
meni del terrorismo. I ma 
gistrati milanesi denunciano 
la mancanza persino di una 
banca dei dati, ma anche in 
questo caso, quali dati? Solo 
fredde statistiche (e neppure 
queste ci sono) o notizie ca 
paci di far comprendere i 
mutamenti profondi della so 
cietà? 

Ecco il ruolo anche dcll'u 
niversità. della cultura. Qui 
sta quindi il valore di una 
iniziativa che vuol far cono 
scere la Costituzione, ma che 
deve farlo non con una stati 
ca lettura delle sue norme e 
dei suoi articoli. baisi 
creando di rispondere ogg 
agli interrogativi che salgono 
dai giovani, dai cittadini, da 
lavoratori. 

Assemblea permanente 
alla piscina Costoli 

La piscina Costoli resterà chiusa anche oggi; allo sciopero 
Indetto dai 23 istruttori di nuoto e dai due assistenti bagnanti 
hanno aderito anche i 27 dipendenti del centro turistico spor­
tivo che, da) primo di aprile, quando le attrezzature nata­
torie del Campo di Marte e delle Pavoniere passeranno 
sotto il Cornice. entreranno a far parte dell'organico della 
arnministrazicoe comunale. La decisione di proseguire lo 
sciopero è stata presa ieri r^ra a conclusione dell'incontro 
avvenuto in Palazzo Vecchio fra i rappresentanti della giunta 
« le organizzazioni sindacali: gli amministratori comunali 
hanno ribadito la loro posizicne. Il Comune assumerà i 27 
dipendenti del centro. Gli istruttori e i due assistenti rice­
veranno lo stesso trattamento usato loro dal centro turistico 
sportivo. Allo stesso tempo il vice sindaco e l'assessore al 
personale har.no fatto presente che il problema sarà oggi 

Citato in discussione nella riunione di giunta. I lavoratori 
1 «centro» informati dall'esito della riunione hanno pro­

clamato l'assemblea permanente. NELLA FOTO: uno stri­
amone dei lavoratori indica la lotta all'esterno dell'impianto 

Sabato 
Luis 

Corvalan 
a Palazzo 

dei Congressi 
I l compagno Luis Cor­

valan segretario del Par­
t i to Comunista Cileno, 
parteciperà, sabato prossi­
mo alle ore 21 al Palazzo 
dei Congressi, ad u n a ma­
nifestazione internaziona­
lista organizzata dal la fe­
derazione fiorentina del 
PCI. Alla manifestazione 
sa ranno presentì Inoltre» de­
legazioni dei pa r t i t i comu­
nisti olandese, s ir iano e del 
par t i to popolare per la li­
berazione dell 'Oman e del 
Golfo Arabico. 

L'iniziativa, che vede 
mobil i tate tu t t e le sezioni 
del PCI g i i impegnate nel-
l 'affrontare il congresso 
nazionale, assume un par­
ticolare rilievo a Firenze, 
c i t tà che si è d is t in ta per 
lo slancio internazionali­
s ta che h a sempre mani­
festato e manifesta ai po­
poli in lot ta contro le dit­
t a tu re ed in particolare 
contro la g iunta fascista di 
Pinochet. 

* » • 
Stasera alle 21 al Circolo 

Vecchio Mercato In via 
Guelfa 64 R organizzato 
dalla sezione Chianesi, si 
terrà un incontro dibatti­
to su « l 'energia al ternati­
va ». Parteciperà Barry 
Commoner. 

Domani 
convegno 
su tumori 

e ambiente 
di lavoro 

Il 30 e 31 marzo si svolgerà 
al palazzo dei Congressi di 
Firenze un convegno di stu­
dio su «Tumori e ambiente 
di lavoro» promosso dalla 
Regione Toscana, dalla am­
ministrazione provinciale di 
Firenze e dalla Lega nazio­
nale per la lotta contro i 
tumori. 

Tele iniziativa sì colloca 
nell'ampio dibattito e nello 
sforzo di elaborazione cui so­
no chiamati le istituzioni, le 
forze sociali ed i tecnici per 
realizzare concertamente la 
riforma sanitaria, individuan­
do indirizzi operativi, forme 
di organizzazione e normati­
ve adeguate alle esigenze, a 
volte drammatiche, di tutela 
della salute 

I problemi del rischio on­
cologico nell'ambiente di la­
voro richiedono necessaria­
mente un'attenzione specifica 
da parte della Regione, per 
la loro rilevanza e per i limiti 
di tuUe le attuali strategie 
di intervento diagnost'.co-cu-
rativo nei confronti della pa­
tologia tumorale. I 

In particolare nei due gior- ' 
ni del convegno le relazioni ; 
e le comunicazioni dei nume- , 
rosi relatori tenteranno di 
apportare concreti contributi 
per l'elaborazione e la realiz­
zazione di un organico piano 
di lotta agli agenti cancero­
geni di difesa dell'uomo e 
dell'ambiente. Le conclusioni 
saranno tenute dall'assessore 
alla Regione Toscana Giorgio 
Vestii. 1 

Iniziativa 
dei sindacati 
su università 

territorio 
e sviluppo 

«Università, territorio, svi­
luppo economico», è il tema 
di un convegno che si apre 
oggi nella sala verde del Pa­
lazzo dei Congressi per inizia 
tiva della federazione provin 
riale CGIL CISL-UIL e dei sin­
dacati università CGIL-CISL-
UIL. 

I lavori, che dureranno l'in­
tera giornata, iniziano alle 9 
con la relazione introduttiva 
a cura di Paolo Gabrielli. Pro­
seguiranno poi con il dibattito 
al quale sono invitati a par­
tecipare, oltre alle diverse ca­
tegorie e realtà del sindacato. 
le istituzioni democratiche. ì 
partiti, i movimenti giovanili 
dei partiti, il rettore e i pre­
sidi delle facoltà dell'ateneo 
fiorentino, il provveditore agli 
studi di Firenze. 

Le conclusioni del conve­
gno. tratte da Sergio Ganni­
rti. segretario nazionale della 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. sono previste nella 
tornata pomeridiana verso le 
17. Il convegno si presenta di 
particolare interesse, in un 
momento in cui sono in primo 
piano nel Paese e in partico­
lare a Firenze i problemi del-
l'università, della sua indila­
zionabile riforma, del suo col­
legamento con la vita econo­
mica e sociale. 
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Nuovo attentato di Prima Linea 
Mentre il Palazzo Vecchio il presi­

dente della Camera, Pietro Ingrao. mar-
tedi pomeriggio parlava sul terrori­
smo, Prima Linea, uno dei gruppi terrò 
ristici più ieroci e pericolosi, prepa­
rava per la notte un nuovo attentato. 
I terroristi volevano far saltare la pa­
lazzina del Commissariato di PS di Ri-
fredi in via Ferdinando Paoletti, ango­
lo via Lambruschini. Un attentato che 
è stato sventato dal coraggioso inter­
vento di un passante 

La bomba era stata collocata sul da­
vanzale di una finestra della palazzina. 
Mancavano pochi minuti alle ventitré 
quando l'uomo in compagnia della mo­
glie passando nei pressi della palazzi­
na si è accorto che c'era qualcosa sul­
la finestra che bruciava. Si è avvicinato 
e ha visto che uno spezzone dì miccia 
stava bruciando. Senza un attimo di 
esitazione ha preso l'ordigno « lo ha 

deposto in mezzo alla strada. Un attimo 
dopo una violentissima esplosione che 
provocava una buca nella strada e man­
dava in frantumi quasi tutti i vetri de 
gli stabilì della zona. L'uomo investito 
da alcune schegge rimaneva ferito alla 
testa e cosi pure l'agente di PS Gian­
carlo Mantovani che per lo sposta­
mento d'aria era stato sbattuto centro 
la parete della stanza. 

Mentre in strada si riversavano de­
cine e decine di persone, iniziavano le 
indagini della polizia. Secando gli arti­
ficieri. dopo l'esame dei resti dell'ordi-
gno. ia miscela usata pei l 'a t tenuto 
è dello stesso tipo di quella adoperata 
per distruggere il palazzo dell'IMl In 
piazza Savonarola. 

Con due telefonate. all'ANSA e alla 
RAI. i terroristi di Prima Linea hanno 
rivendicato l'attentato. E* questo il se­
condo attentato dopo quello al consiglio 

di quartiere numero 10 che viene com­
piuto nella zona di Rifredi. il quinto 
dopo quelli dell'IMl, dell'autoparco del 
la PS e del centro telecomunicazioni 
della polizia e dei carabinieri. 

Il sindaco Eho Gabbuggiani ha invia­
to al questore di Firenze dottor Rocco 
il seguente telegramma: a Ancora una 
volta la nostra città — scrive Gabbug­
giani — è al centro di un attacco terro­
ristico, ancora una volta in un breve 
volgere di giorni le forze di polizia, 
presidio delle istituzioni democratiche. 
sono oggetto di azioni eversive ». 

Gabbuggiani esprime « la solidarietà 
dell'amministrazione comunale e dell» 
cittadinanza » alle forze di polizia e al 
al cittadino che « ha coraggiosamente 
evitato che l'atto criminale avesse con­
seguenze ancora più gravi ». 
NELLA FOTO: il danno causato 4*1-
l'ordigno sulla sede stradale 
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